“Progetto Giobbe”

Chi entra nel Duomo di Milano, dalle porte centrali, si volge inevitabilmente verso Oriente, verso il sorgere del sole. Lo  sappia o no, almeno, simbolicamente, cerca un orientamento per la sua esistenza.

Questa “struttura”, ecclesiale e anche civica, posta nel cuore della città, perfino nel suo orientamento ovest-est, ha scritto dentro un compito singolare: dare  possibilità a tutti di “orientare la vita”.

Nasce da questa consapevolezza la convinzione, nei suoi responsabili, di proporre eventi pastorali e culturali, di alto livello,ma consapevolmente diversificati, come è dato da vedere da chi sta seguendo le attività della cattedrale milanese in questa primavera.

Il Progetto Giobbe si inserisce in questo contesto. Perché la scelta di questo Libro della Sacra Scrittura? Non è per invitare semplicemente alla “pazienza di Giobbe”. Molto più profondo e complesso è infatti il messaggio di questo libro.

“Lo scopo del poema - scrive Mons. Ravasi che, con Cacciari, presenterà questo libro - nel suo tormentato svolgimento, è piuttosto quello di costruire una teo-logia , cioè un ‘discorso su Dio’ genuino, spazzando via i luoghi comuni dei teologi che applicano a Dio i loro schemi mentali. Giobbe per dimostrare la verità di Dio procede sul terreno del male (e non su quello più ovvio e scontato del bene), ove si consumano piuttosto le apostasie” (Cf Espresso, 18/2005,p.146).

Con questo evento abbiamo quasi l’ambizione di offrire un percorso “rivolto al Oriente”per  quei nostri amici contemporanei - e sono molti- che partono e si soffermano sul male, cosmico, antropologico, quindi nel mondo, nella storia, nelle relazioni e nel cuore dell’uomo.

Sapranno i milanesi e i lombardi, che affollano le vie adiacenti al Duomo, nella “pausa pranzo” approfittare di questa occasione? Per quanto ci riguarda, a questo  progetto  crediamo, come confidiamo nella intelligente disponibilità di chi verrà a conoscenza di questa iniziativa.

                                                                           L’arciprete del Duomo

                                                                          Mons. Luigi Manganini

D u o m o   di   M i l a n o 

Progetto Giobbe

a cura di Massimiliano Finazzer Flory

Ri-leggere Giobbe 
11 maggio 2005, ore 21.00


Altare maggiore del Duomo di Milano

intervengono:  Mons. Gianfranco Ravasi 



       Massimo Cacciari

conduce:        Massimiliano Finazzer Flory

introduce:       Mons. Luigi Manganini

Colazione da Giobbe dal 12 maggio al 31 maggio 2005, alle ore 13.30


Letture teatrali con Giancarlo Dettori e Franca Nuti

L’ignoto autore del libro di Giobbe, capolavoro della letteratura universale, è uno dei più grandi poeti della Bibbia, capace di stimolare un ascolto tanto spirituale quanto letterario grazie alla mescolanza di fondamenti teologici e talento poetico.

Costruite su un’architettura “di valore e di valori”, le forme e figure letterarie del libro offrono – sia al credente sia a chi si ponga laicamente di fronte al testo – uno stile suggestivo e specifico ed esprimono grande coerenza intellettuale.

Da qui la necessità di conoscere il testo nella sua integrità, di avvicinarsi ai problemi che esso solleva ma anche di stupirsi per la ricchezza poetica che racchiude. 

Ecco allora Ri-leggere Giobbe un eccezionale evento ideato e condotto da Massimiliano Finazzer Flory, che mercoledì 11 maggio 2005 alle 21, vedrà confrontarsi sull’Altare maggiore del Duomo Mons. Gianfranco Ravasi, prefetto della Biblioteca Ambrosiana e raffinato conoscitore del testo ebraico, e un laico eccellente, il filosofo Massimo Cacciari. Dal giorno seguente, giovedì 12 maggio alle 13.30, la lettura integrale del libro poetico sapienzale: 
 Colazione da Giobbe

Il libro di Giobbe è composto da 42 capitoli, che sono stati suddivisi in 14 giornate per la lettura scenica, basandosi sulla traduzione e grazie al contributo di Mons. Ravasi. Le letture teatrali si svolgeranno presso l’Altare maggiore del Duomo dal lunedì al venerdì alle 13.30, in un orario fortemente simbolico, che vuole provocare una pausa di riflessione all’interno della usuale giornata lavorativa. 

Sarà il grande attore Giancarlo Dettori ad interpretare il protagonista, con Franca Nuti nel ruolo degli amici e delle altre voci presenti. Le letture saranno accompagnate dalla musica del grande organo della Cattedrale, con i Maestri Emanuele Vianelli e Alessandro La Ciacera ad interpretare un repertorio che va da Bach a Ligeti, tra brani pastorali e musica contemporanea, con improvvisazioni legate ai colori del testo che verrà di volta in volta letto. Inoltre, nella Cripta, saranno a disposizione libri per la lettura e l’approfondimento personale.

La prima lettura, giovedì 12 maggio, sarà introdotta da Mons. Manganini e da Massimiliano Finazzer Flory e verrà letta anche in ebraico, per dare ancor più risalto alla complessità e musicalità del testo.

Ri-leggere Giobbe

Dice di “Progetto Giobbe” Massimiliano Finazzer Flory

« È stato detto da un grande filosofo come Soren Kierkegaard che le parole di Giobbe sono come cibo per la “povera anima”. Ecco, il “Progetto Giobbe” si muove in questa prospettiva: alimentare la mente, nutrire lo spirito, assaggiare la bellezza della letteratura. Queste non sono solo metafore, piuttosto indicano una scelta di vivere il nostro poco tempo libero con maggior coraggio, consapevolezza, creatività. La messa in scena di Giobbe presenta due importanti peculiarità: la prima riguarda la lettura integrale di uno dei libri dei più antichi del mondo; la seconda attiene alla fascia oraria come provacazione, il cui fine è preciso. Leggere integralmente il testo biblico tra le 13.30 e le 14.30 significa sperare di avere un pubblico tendenzialmente curioso, che esca compromesso dall’ascolto. Anche lo spettatore deve cambiare nel corso della rappresentazione ».

Dice di Giobbe mons. Gianfranco Ravasi: 

« Il mistero dell'uomo è la radice della ricerca teologica e poetica di Giobbe. La sua è innanzitutto la storia di un uomo, di un credente, di un sofferente. È la storia di un uomo: da questo capolavoro biblico si può ricostruire un vero e proprio profilo antropologico, spesso affidato alla forza dei simboli […].
Giobbe è la storia di un credente. In ogni istante della sua vicenda drammatica, anche di fronte alla più cupa disperazione e alle più dure bestemmie, Giobbe non cessa di essere un credente. Anzi, la sua storia è per eccellenza quella della ricerca di Dio, evitando tutte le scorciatoie della teologia codificata e semplificata […]. Ma Giobbe è anche e ininterrottamente la storia di un sofferente. Per tutte le teologie mature, il dolore è il ban​co di prova della fiducia in Dio e nella vita […]. Giobbe non desidera certo risolvere “razionalmente” il grande interrogativo del male che abita la storia ». 

da Il libro di Giobbe, BUR 1989  

Dice di Giobbe Massimo Cacciari: 

« Ma chi è Giobbe? Ecco il punto che non è stato mai compreso. «Sed tamen ad onnipotentem lo​quar» (13,3) per conoscere me stesso. E questa la do​manda che Giobbe vuole rivolgere a Dio, diretta​mente, senza intermediari: è la 'colpa' di non cono​scersi che egli vuole affrontare; è questa la 'speran​za' che egli ripone nella 'discussione' con Dio. Ciò che gli è capitato è certamente segno della sua na​tura, appartiene al suo essere - e questo essere gli ri​mane indecifrabile. A chi chiedere, in quale spec​chio riflettersi, se non nel proprio stesso Fattore? Nessuna presunzione, perciò, nessun'arrogante pre​tesa di 'misurarsi' con Dio, ma il disperato ardore del desiderio di conoscersi in Lui. 

E forse, badi: forse, Dio risponde »                                      da Della cosa ultima, Adelphi 2004
“Progetto Giobbe” è ideato e curato da Massimiliano Finazzer Flory in collaborazione con il Duomo di Milano, nella persona di Mons. Luigi Manganini, e con il patrocinio dell’Assessorato Moda Turismo Grandi Eventi - Comune di Milano.

